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Circolare n. 7/2026 

Parma, 12 giugno 2026 

 

Oggetto: Iperammortamento 2026-2028 - apertura dello sportello e guida operativa per l’accesso 

all’agevolazione 

 

Gentilissimi clienti, 

a partire dalle ore 12.00 di oggi, 12 giugno 2026, è operativo il portale del Gestore dei Servizi Energetici 

(GSE) per la presentazione delle comunicazioni preventive relative all’iperammortamento 2026-2028.  

Con la presente Circolare ricordiamo il funzionamento della misura, i beni agevolabili e ripercorriamo le 

modalità operative per accedere e gli adempimenti documentali richiesti. 

1. Il beneficio 

L’iperammortamento consiste in una maggiorazione del costo fiscalmente rilevante dei beni agevolabili, ai 

fini del calcolo delle quote di ammortamento deducibili (IRES e IRPEF).  

La misura della maggiorazione varia in funzione dell'ammontare complessivo degli investimenti realizzati: 

• 180% per gli investimenti fino a € 2.500.000 

• 100% per la quota di investimenti superiore a € 2.500.000 e fino a € 10.000.000 

• 50% per la quota eccedente i € 10.000.000 e fino al limite massimo di € 20.000.000 

L’agevolazione si applica agli investimenti effettuati nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2026 e il 30 

settembre 2028. A tal proposito, il decreto attuativo 7 maggio 2026 ha chiarito che gli scaglioni si riferiscono 

all’anno di completamento degli investimenti e non all’intero triennio. Il beneficio è quindi determinato sulla 

base delle spese agevolabili completate in ciascuna annualità. Ciò significa che un'impresa che investe 3 
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milioni di euro in ciascuno dei tre anni di vigenza della misura potrà applicare ogni anno il 180% sui primi 

2,5 milioni e il 100% sul milione eccedente, anziché esaurire la fascia più favorevole già nel primo anno. 

La maggiorazione decorre dal periodo d’imposta in cui l’impresa trasmette al GSE la comunicazione di 

completamento, a condizione che il bene sia entrato in funzione nel medesimo periodo d’imposta e che il 

GSE abbia comunicato l’esito positivo delle verifiche. Al riguardo il decreto attuativo del 7 maggio 2026 

all’articolo 1 (lettera l) ha fornito una definizione puntuale di “completamento degli investimenti”, dalla 

quale si evince che l’iperammortamento spetta anche per i beni ordinati nel 2025 ma consegnati dal 1° 

gennaio 2026 (a condizione che non abbiano già fruito del credito d’imposta 4.0). 

2. I beni agevolabili 

Rientrano nell’agevolazione due categorie di investimenti: 

• Beni strumentali funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale (macchinari interconnessi, robot, 

sistemi di manifattura additiva, software avanzati, ecc.), indicati negli allegati IV e V alla Legge di Bilancio 

2026. 

• Beni materiali per l’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili destinata all’autoconsumo, inclusi 

gli impianti di stoccaggio. Rientrano in questa categoria i beni localizzati presso la struttura produttiva o 

sulle particelle catastali ad essa contigue, nonché quelli collegati alla medesima tramite punti di prelievo 

esistenti, come impianti di generazione elettrica, sistemi di accumulo e impianti per la produzione di 

energia termica. Con riferimento agli impianti di stoccaggio energetico, il decreto finale ha introdotto 

due limitazioni rispetto alle bozze circolate in precedenza: sono ammissibili solo i sistemi di accumulo 

asserviti a nuovi impianti di generazione (non a impianti preesistenti) e il costo massimo ammissibile è 

calcolato in funzione del valore degli investimenti in impianti di produzione, anziché con un tetto fisso. 

Il decreto attuativo del 7 maggio 2026 ha escluso invece dall’agevolazione gli investimenti in software 

erogati in modalità as-a-service (SaaS), anche se il Ministero delle Imprese e del made in Italy, insieme al 

Ministero delle Finanze, ha dichiarato di stare valutando soluzioni normative per includere i software in 

cloud in una fase successiva, subordinatamente alla disponibilità di copertura finanziaria. 

3. Come accedere: le cinque comunicazioni 

L’accesso avviene esclusivamente tramite la piattaforma informatica del GSE (www.gse.it), sezione “Area 

Clienti”, accessibile con SPID o CIE. La procedura prevede l’invio di cinque comunicazioni: tre per l’accesso 

al beneficio e due periodiche obbligatorie a fini di monitoraggio. 

https://www.gse.it/
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Comunicazioni per l’accesso al beneficio 

➢ In primo luogo, per l’accesso al beneficio, l’impresa dovrà trasmettere una comunicazione preventiva 

con i dati identificativi dell’impresa, la tipologia e l’ammontare degli investimenti pianificati e la data 

prevista di interconnessione o entrata in funzione, nonché i dati relativi all’applicazione delle 

maggiorazioni delle quote di ammortamento o dei canoni di locazione finanziaria. 

➢ Per ciascuna comunicazione preventiva, entro sessanta giorni dalla notifica della comunicazione 

dell’esito positivo del GSE, l’impresa dovrà trasmettere la comunicazione di conferma 

dell’investimento, indicando data  e importo del pagamento corrispondente ad almeno il 20 % del costo 

di acquisizione di ciascun bene, con i riferimenti alle relative fatture. Per i beni in leasing finanziario, tale 

condizione si considera soddisfatta con la stipula del contratto e l’ordine di acquisto da parte della 

società di leasing. 

N.B→ Il decreto chiarisce che la comunicazione di conferma non può avere ad oggetto investimenti in 

beni diversi o di ammontare superiore rispetto a quanto comunicato in fase precedente. 

➢ Al completamento degli investimenti, avvenuta l’interconnessione dei beni agevolabili, l’impresa 

trasmette la comunicazione di completamento, corredata dalle attestazioni della perizia tecnica 

asseverata e della certificazione contabile. 

N.B→ Il decreto attuativo specifica come anche la comunicazione di completamento non possa avere 

ad oggetto investimenti in beni diversi ovvero di ammontare superiore rispetto a quanto trasmesso con 

la comunicazione di completamento. 

A seguito della trasmissione delle predette comunicazioni, il GSE invia all’impresa una ricevuta di avvenuto 

invio e, entro i successivi dieci giorni, comunica all’impresa l’eventuale esito positivo delle verifiche 

effettuate ovvero i dati e la documentazione da integrare nel termine di dieci giorni. 

Comunicazioni periodiche di monitoraggio 

Le imprese sono inoltre tenute a trasmettere comunicazioni periodiche annuali, a partire dalla prima 

comunicazione preventiva trasmessa e fino al termine di fruizione dell’agevolazione, al fine di garantire il 

monitoraggio della spesa pubblica. In particolare: 

➢ Entro il 20 gennaio di ciascun anno, una comunicazione con le informazioni sugli investimenti effettuati, 

i costi sostenuti e la previsione di utilizzo del beneficio. 

➢ Entro il successivo 30 giugno, una comunicazione integrativa con il piano di ammortamento e le quote 

dell’incentivo imputate in ciascun esercizio. 
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4. Perizie e certificazioni richieste 

Con il decreto attuativo del 7 maggio 2026 viene introdotto l'obbligo di perizia tecnica asseverata per tutti 

gli investimenti agevolati, indipendentemente dal loro valore unitario. Rispetto alle edizioni precedenti 

dell’iperammortamento e dei crediti d'imposta 4.0 e 5.0 inclusi, viene quindi eliminata la possibilità di 

ricorrere all'autodichiarazione del legale rappresentante per i beni di costo unitario inferiore a 300.000 euro. 

La perizia deve attestare la rispondenza dei beni alle caratteristiche tecniche richieste, la loro 

interconnessione al sistema aziendale di gestione della produzione e, per i beni destinati all'autoproduzione 

di energia da fonti rinnovabili, il soddisfacimento dei requisiti tecnici specifici. 

Unitamente alla perizia, è richiesta una certificazione contabile che attesti l'effettivo sostenimento delle 

spese ammissibili e la loro corrispondenza alla documentazione contabile. La certificazione deve essere 

rilasciata dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti o, per le imprese non soggette per legge a 

tale obbligo, da un revisore legale o da una società di revisione iscritti nell'apposito registro. 

5. Decadenza del beneficio 

L'impresa decade totalmente o parzialmente dal diritto all'agevolazione al ricorrere di una o più delle 

seguenti circostanze: 

• la cessione a titolo oneroso del bene nel corso del periodo di fruizione della maggiorazione, senza 

sostituzione con un bene strumentale nuovo avente caratteristiche tecnologiche analoghe o superiori 

nello stesso periodo d'imposta;  

• il trasferimento del bene a strutture produttive ubicate all'estero, anche se appartenenti allo stesso 

soggetto;  

• l’assenza dei requisiti di ammissibilità o la presenza di documentazione irregolare per fatti imputabili 

all’impresa e non sanabili;  

• la mancata conservazione della documentazione idonea a dimostrare l'effettivo sostenimento e la 

corretta determinazione dei costi agevolabili;  

• le false dichiarazioni rese nella procedura di accesso; l'impossibilità di effettuare i controlli per cause 

imputabili al beneficiario. 

 

Restando come sempre a completa disposizione per ogni necessità di confronto e chiarimento, Vi porgiamo 

i migliori saluti. 

 

Studio Zambello 


